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Provincie ile!]' Impero di Flora, e disegnato il commino 
da seguirsi ih 11' iiitravcrsiirlc, H;ii] potuto i botanici eoa pÌ6 
francn innollrarsi a percorrerne lo vastissime contrade , 
tulli- ;j;h ri i r m [■!!■ ri L .■ di-'i-rivriitlmir. Ir Li-lli-zzi! ; ladduve per 
lo itinonji astretti erano ad errore raminghi per terre 
incerte e sconosciute. Né Harà l'ultimo degli omaggi rcn- 
(luti a quel genio sublime il vedersi che in tutte le pro- 
gressivo publiliiazrini eli.- ne limino avulii lungo , la strie 
sempre crescente delle piante che si anno andate descri- 
vendo, negli stessi quadri di quei primi lavori linncanì, 
sia stala costantemente introdotta; cosicela uè lo Gme- 
lin (i) , ne il Willdcnow (s) , ne lo Schulles (5) , né lo 
Sprcngel (4), nò il Link, lo Schwogriclien , il Dietrich (5) 
ed altri, olle sterminate serio delle piante note a di nostri, 
altr' ordine non han dato , uè alle opere elio le conten- 
gono bau conservato altro titolo , che quello istesso che 
alle sue primo ediiiooi già piacque darne all' immortai 
professore di Upsal. 

Non ai creda pertanto, che col lodare a cielo le lin- 
neaiie ariiflsiali classilicaiioiii s' intenda per me meno- 
marsi il pregio dello ricerche sulle tiaiiiKili iit.-nci.-mi li- 
ni dello pianto , dette altrimenti famiglie. Studio ecr- 
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clic guidili" pus: iiìlii Ioni metrulieii dislriliiliione. Que- 
sta insomma potrebbe dirsi la sinlcsi dello botanica liio- 
jiini.-lli-a , ficfunii' lo si uditi limit'iino n' e l'analisi. Il me- 
ri!» adunque di ciascuno di questi due melodi isolata- 
mente emisideriiti imi) potrà e.were impugnato giammai. 
Hjmiiri'i'i fdlu a definìi'i quali- di'' line sui pii'i conducen- 
te o render la scienza popolare ; ed io giovandomi di 
quanta e stato detto in favore de' metodi analitici per 
l' insegnamento dello altre scienze, non esilerei a pronun- 
ziare elie servigi più importanti , sotiu questo aspetto , 
ne prestino le Inumane tronche. Dippu'i dirci, clic do- 
vendo le scienze mirare al perfezionamento dell' univer- 
sale, un ini'l'iilo accessibili' a Mille le c.piicilii deliba ra- 
pinarsi preferibile a quello ebe per la sua soverchia su- 
blhnìlii tendi- ìi f;ir dell;! seimz.i il patrimonio di una 
cesia privilegiala. Direi limatili) , die gli arcani della or- 
ganiszazione su de' quali lo studio delle famiglie priori- 



Straniero ni di'si imi ili ipie.te pi inni metodiche distri- 
buzioni , o superiore ,] qualunque e ambi immuto di dottri- 
ne , si i lo studio de' Rcneri dello pinntc , di cui niuno 
al certo contrasto™ a Linneo il vanto di averne stabiliti 
i Tu ridinne il ti su i più distami caratteri delle. |iarlì della 

rj , lL[-.JÌLT,lii.lir._< l]e liili'm'lìi], Smerli!) !>m']\l!i: delle (nati- 
le vogliali seguire il metodo sessuale, quello dello Fami- 
glie, o qualunque nitro, eerlu cosa ella è elio senza de- 
clinare dalle norme linneanc, i generi ranno regolarmente 
a riferirsi al posto clic loro si appartiene, nò per la Fon- 
dimene di liiLta la somma de' generi , di cui dopo Limi." 
i-i i: arricchita la scienza, à slato d'uopo alterare ì il me- 
noma partii i ramini che hall servili! di base alla i iiinpi- 
laii.nie di ipiel primo limieiino lavoro, so non elle nel 
sottoporle, a pili srriipolos., eseme i raraLU-ri , non ò stato 
difficile ai moderni di riconoscere che molti di ossi per 

libili troppo suniEirfieiahnente ne mostravano' violata l'ap- 
plicazione di quelli stessi fondamentali principii. Da ciò 

suddivìsi , modificati e dichiarali colle più giudiziose espo- 
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sizioni. Lavori di tal natura hall renduto grandemente 
benemeriti della scienza gì' illustri V Heriticr , Des fon- 
taioes, Jutticu, Schrcncr, Willdenow, Palissot de Bcau- 
voii , Link , Koberl-Brown , De Candolle , Richard , 
Mirhel ed altri non pochi valorosi bota ui ci che dopo Lin- 
neo si sono travagliati a promuoverne i progressi. 

Ove si prescinda dalle troppo minuzioso c quasi me- 
lali.ielie suddivisioni , ili l'ili di^gi'iiziaiauiiiiiie la smania 
dello innovazioni le più bello opero di taluni moderni 
autori ha deturpalo, ne cuiiiin'U 1" r t ft;i].i mli i ir ;ii mipjiti- 
rainciiti ed ai progressi maravigliosì che gli afoni riuniti 
di tanti chiarissimi ingegni a questa parte di botaniche 
discipline ha procacciato. 

Lontani da quei grandi depositi scientifici dove af- 
ihiisrijiiii !f noviLi e le ricelic/zc. naturali de' due cinisfe- 
ri , o trattenni.; dalia [;nli:vo!i- ciienspi'/ioue onde non ac- 
crescere lo scoraggiante fardello de' simulimi descriveudo 
generi giù pubblicati nelle più recenti splendidissime opere 
che con catrciiKi i!i Mediti e leiiteirza n-ndtiusi loro acces- 
sibili , i botanici di:ll;i l'enisib nini liun potuto figurare 
quanto gli altri in cosi glorioso aringo. Non bisogna ta- 
cere ii-nilaTito che ad orila di si aravi oitnculi, ili nuovi 
generi non bau mancalo di a inceli ire la scienza il Vi- 
viani, il Colla , il Bertoloni , il Savi, il Raddi , il Ber- 
lero , il Gussoiic : ed olire a ciò deplorar dovremo la trista 
sciagura che e danno dille scienze c della patria gloria 
accompagnar ne sembra gli stessi più intrepidi naturalisti 
italiani , che ad accrescerne il patrimonio ad affrontar si 
rivolsero con intrepidi.™! i risiili ed i disagi delle più 



notizia Don ha guari ricevuta dal Colla c «Ini Moria, del- 
la quasi certezza della perdila dell' insigne Bertero : le 
ultime lettere di Yalparaiso portando che dopo di us- 
uri! rcjjti imbarcato por ritornare adOtaiti, un anno in- 
tero è decorso senza clic in quella capitale del Mik-ìco 
alfra nuova siasi ricevuta uè di lui, né del legno sul 

to de' generi della Flora Europea, e costretto a tenermi 
al livello dello botaniche novità col solo ajuto de' miei 
libri c delle private mie corrispondenze ; benché dallo 
[■icone urie di pianto esotiche che coltiviamo nel Iteal 
Orto , cospicui materiali trar potessi ondo dai' luogo a 
descrizioni di nuovi generi , tuttavia ho preferito abban- 
donarne la cura a coloro che trovandosi in posizioni- della 
mia più felice, potranno con maggior ccrteiza giudicare 
della precise novità di essi. Ho creduto non pertanto po- 
termi arbitrare a descriverò quello che forma il soggetto 
della presento memoria, perché si riferisce ad una pian- 
ta che per essere stata dal celebro Desfoiìtoines inserita 
sotto il genere Aram del quale diflerisce per caratteri 
esseri ila li ssì mi , debba dirsene sfuggita la frutti lì catione 
a quel sagacissimo osservatore , e portata sotto crurl 
genere per la sola analogia delle sue esterne fattezze. 
Dlppiù, perché dalle mie corri sponde tue ho acquistato 



pianta ì coltivala eoli' erroneo nomo di Aram tf:phy!- 
lam ; e da ultimo , perchè nello stesso giudizio mi ba con- 
fermato 1' assicuratone ricevutane .lai Signor Splitgcrbcr 
distinto botanico olandese, commorante di presente fra 
noi , il quale avendo di recente visitalo i più cospicui 
Orli botanici di Germania, d' Inghilterra e di Trancia ha 
veduto come in quelli di Olanda i innervisi tintura la mìa 
pianta rollo slesso nomo di Aram trìphyllum , e con 
qui ilo iiun inerii) erroneo ili Aram bulbìjemm , che ap- 
partengono a due piante da quella diversissime. 

Cenno isterico. 

Nel viaggio rhc in compagnia del Professor Mauri 
di lloma e del Signor Orsini di Ascoli, effettuai nel i8»ij 
prr diversi Iim;1i: degli .Abruzzi e dello Stato pontificio, 
avendo in quell' ultima Citta stretta reiasione col Signor 
Conte Sacconi zelantissimo promotore de' progressi della 
botanico, mi compianoli putirne e.-lindere le corrispon- 
denze del nostro Rea! Orto, intavolando de' baratti delle 
nostre piante con quelle che il lodato gentiluomo ne colti- 
va nella sua speciosa villa tli Cavaceppo. Nel primo invio 



Nulla stale del iS3i essendomi trovato assente per al- 
tro viaggio effettualo Dell' Abruzzo citeriore , uoa potei 
seguire 1' andamento della vegetazione della min pianta j 
ma in qnesl' annu aveudu desia preso forza maggiore , 
ho avutu il [ìiiK-iTi! di vederla lìurirc « quindi con tutto 
l'agio ho potuto sottoporle alle più accurato osservazioni. 

Riscontrato avendone gli autori mi fu facile assicu- 

vegetabiHum dello Sprcugcl ; ma essendomi venuto in 
pensieri] i;ln> avessi! potuto rinvenirsi tra le altro opere 
luilnnicl»- rcccuiissiine, di cui mi trovo provveduto , col 

cinta frase annuncialo uri Cctaloiin ile!)' Orlo hnla:nc;i ili 

Deifontamej ne sono delle, sono abbastanza precise per 
poter pronunziare della ideatiti delle duo pianto, tuttoché 
non vi si faccia menzione di un carattere essenziali ss imo 
qual' e quello de' tuberi che SÌ presentano sui pici iuuli 
dello sue foglie; ma a prima vista non si tarda a racco- 
glierne che in questa disamina non si tratta gii dalli 
specie , su cui potessero muoversi de' dubbi ; ma belisi 
sul genere : dappoiché nella mia pianta è faci! cosa di- 
scerné™ un caratteri' ili fi-uUifìcaziouc affatto diverso da 
quello stahìlito pel genere jdrum. 

È risaputo che in questo, genere le parti della frul- 
liiicezione sono sostenute da un ricettacolo cilindrico detto 
spadicc che si eleva isolati! dal fondo della spala. I nudi 
Senni elio vi tengono luogo di fiori femminei , sono ini- 



serio .li filoniani sterili di cui s'ignora 1' uso, e più in 
allo allo stesso modo disputo si veggono le antere sessili 
che vi figurano da fiori maschi , eui sovrastano altri fila- 
menti sterili. Da questa disposizione si allontana la irut- 
lilìiM/iune (M so!» yj risarò , nel quale i grilli ()crii])iil]ij 
un lato solo della baso dello spadico , mentre lo autore 
ue ricoprono tutto il resto della baie medesima. Ed egli 
i: ]>t;r questa -ola ilii-ersìtìi ili il i.-junsi x iinii! clic i moderni 
lian distaccato dall' Jnlm V Arisarum e no benna rista- 
bilito 1' antico genere del Tournofort. Or la nostro pianta 
si dliuiumii dagli Amili! per cn'alteri molto più solidi , 
giacché in essa i germi non s'impiantano sul ricettacolo, 
ma bensì i]li;c():]o li!;a;i a!l:i istanza della spala, la quale 
nella sua faccia interna fino alla metà della suri l in^licf- 
za mirasi fornita di un cordone rilevato su del quale stan- 
no m-Piyohr mente stiaccini i tenni. In i oli li i mozione di 
quel cordone clic la parte della spato si prolunga libero 
lu spai! ice, e riceve le antere poco dopo dai germi disco- 
sti , Uè vi soni) in tulli) lo spallici' proilu/iiini uliuiictitcte 
di sorta alcuna. La prima mela della spata e perciò nd 
un tempo ricrllacDlo ineinlivaniisi. fogliaceo poco dissimile 
ila quello delle Darsisnie e di altri affini generi delle 
Urlicocco, riunendo come in quelli i due uffizi di ricet- 
tacolo o d' involucro universale fiorale. Questa singolare 
struttura , di cui oltre all'anzidetta ailìuitii mu generi ap- 
partenenti ad altra disperatissima famiglia di piante di- 
i L.|.i(ìel,)iiL . jlci.m rapporto non potrà fico 
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affini specie del genere Arum , e mollo meno con altri 
generi delta sti-ssa Ri tui^lUi , i-i^tiliii^ri- mi carntti-ri; ijiiiui- 
to mei si possa desiderare essenziale ed importante onde 
dar luogo alla fondazione del nuovo genere ohe per me 

Quali secondari! carotieri del medesimo riconoscer 
conviene la forma della sputa istcssa clic e quasi cilin- 
drica ravvolta e chiusa da per tutto, e per nulla rigonfia 
alla base comi lo e si'inprc neyti Arimi, In spailicir min 

per Jo pili poliipiriin rumc no;;li Arimi medesimi. 

Trattandosi di din-eie impurre un nome al mio nuo- 
vo genere , noti mi c stalo difficile imitimi!' i jiii'rnalit'ri 
[■;i ni])i che i botanici di tutte lo altro nazioni ne sommi- 
lìifiiMiio culi' onorarne i più distinti cultori della scienza 
delle piante. DI simili omaggi noi scrittori della Penisola 
mostrar ci dobbiamo più teneri, comi? quelli che meno 
frequenti occasioni avendo di tribolarli, una schiera non 
meno numerosa d' illustri nomi negli annali della scien- 
za registrati troviamo, che ne attendono tuttora il meri- 
tato favore. Tra ((uesti di bella gloria fregiato miriamo 
il chiarissimo iiunir dui ]i:i;n;li:ano Giovan Vincenzo Pi- 
uelli , cui la patria nostra debbo il vanto di trovarsi as- 
sociala alle prime Citlà istituitici di botanici giardini. 
Nella Storia botanica dello Sprengcl noi inflitti leggiamo, 
che mentre a primi modelli in Europa ne sorgevano gli orti 
botanici di Pisa e di Padova , Nespoli erat korlus dills- 
limus Johi Ilncenlii PinetU, i/uem muUaties celebrai 
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Marnata (i) , e noi aggiungeremo, che U Maranla nnn 
solo, che nuli' Ì!i:iitj!;jr,;U il ino Melhodus cognasuendo- 

za per essersi in quell' Orlo ammaestrato , ma il Clusio, 
i due Iìuilliilli ed alili loro contempo ri: nei ctdebrar.mo ilei 
pori T Orlo del Pinclli , alla di costui generosità avva- 
lorata dallo corri spondei la del Maranta istcssu cdcll' al- 
tro inni menu celeliic nnslro eiincittadino Ferrante Impa- 
rati., coulV' nami di ruidfru (lelillnri di ijnui mimi'iodi pian- 
te raro che Fintili uomo eruditissimo e facoltoso senza 
risparmio ili ciré e ili spese |iri>cacnanLJÌ priji^i ])n I rm u- 
te dal coi UH ieri- io col Levante e coll'Aiirica , a ijuci tem- 
pi iu Italia floridu pili che altrove. Delle lodi del Pinclli 
oltre dellij Siuen^d avendo ninpi.iinoiiie ragionato il Ti- 
rnljn.iriii (.'), irmi ù mestieri eh' io ne intrai leu -hi al tri - 
menti , e solo mi si concederà roin menta re come pei- una 
singolare eoini'idenia ili .)itn ([nel i'a miseralo Orlo nota- 
rne;) napolitano soijjessc ni! l'ì'.iS la) presiti In cullino de' 
miracoli dove la casa della famiglia Pinclli era posta , c 
pcreiii ;i poco iliiLon/a ila ipn'llu che due secoli c mei™ 
piti tardi ni; abbiamo veduto fondato presso quel colle 

Scoia dilungarmi in altri particolari, per non a Irosa- 
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mia Pineilia chiuderò menzionando l'altro curioso carat- 
ure donde ho trotto il nomo della specie , c che sta nel- 
la presenja de' duo piccoli tuhcrcili che ad una dcterini- 
ve t; gonsÌ a nascere rat picciuolo 

more nemmeno che quelli del ro- 



tabilissimi ravvisare , degnando di uno sguardo la fedcl 
pittura dell'intera pianta che ne ho fatto ritrarrò dal no- 
stro diligcntissimo giardiniere Signor Dchnhardt. 

PineBiae tuberìferae adumbratio. 

Pineilia = Cla saia Monoccia , Ordo Androgjnia=- Fa- 
ni ili a Aroidcac. 

Clwracler esseniìalìs. 

Spatha monophylla ; Spadix lìlifnrmis apice nudua 
lioai cum spatlm cooìitus , germina apathac odnaia ; Illa- 
menta nulla ; anlhcrac acssilcs basi spadicis adliioe; ntri- 
niilus iiionospermus. 

Characìer naluralis. 

Calyt. Spatha monophjlla cylindracea undirpie con- 
voluta, bine lìssa membranacea viridis, intus concolor api- 
ce clongalOiibtuso incurvo, facie interna aokasi ad mediani 
longitudinis parlom gerroinibus abiijuo ordine coaduuutis 
onusta. ( 3 poli, longa 1 poli. lata J. 
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S/iailix fililbrmis simplicisaimus apatha duplo longior, 
medio purpurclia iucurvus, eaeteruiu pallide viieus erectua, 
c media apatliac porte adsurgens, basi antheris albican- 
libila scaailibua obacsaua. 

Stamina. Filaincnta nulla. Anthcrae plurea absijue 
ordine ad basini spadicis adlisae, bipartirne lobi» divcrgen- 
tibu^. 'an.tùtiuliiiallicr dilii;Ktt:U'. r -. 

Pislillum. Germina plurima ovata intornac spaibae 
laciei a basi ad cjuadtm lerliam parlimi longitudiuia eoa- 
rcrvatim aduna. Stylua brevisaimua. Stigma simplex. 

Pericarpium. Utriculua pjriforinis Etylo pcrsistenli 
terminatila, c membrana tenui scecdento couflatua. 

Shiikii inumili iiKinridilvk'doiniim ovaluin, basi fo- 
vrola impressimi ; cmbrio subspiralis. 

Piaeìlia titberìfera. 

F. Acaulis; Miis primari!.', simplmlius twilnto-iivrilìs 
vel ailriculatis , cai-lem tripartilis vel teina tii-sctitis , la- 
L'inii; ovatu-<jlilnrL;is iubiuidulatii inte^errimia ptliulatia 
tu beri feri.-., '['cuore. 

dirimi wbulatum Dcsf: Cai. piantar. H. R. Paris. 
( >8a 9 ) in noti* pag. 585. 

Aram Iti/ihyìhim il ./. bitlbifcrum tWtulaoorum 

Jtadix tuberosa ; tubei simplex in WS carne albida 
solida couflalu^ cs'.ns ipidninidi- fiiiai U-ctunj.-radicuIao 
Gliforuies par totam tuberia «uperfioiem sparla*. 

Folìa quac priiuum c terra erumpuiil oinniuo aim- 



plicia integra orato-cardata ( i i/a pollie. longa i pulì 
la la ) , folla subsequciitia basì auriculata , auriculia sub 
rotundis , postrema trSpariìta vi.l in n.uu-sccta; omnia meni 
branacca pallidi- vii-euiia ; buniiac ovato-ublongao iotoger- 

Petioìi follia duplo voi triplo longiores terctiusculi 
ad lerliam lorigitudinis parlcm et ad foliomm basilo 111- 

Tabera e petioli subslantia crunipcntia globosa , gran 
piperia magnitudine , albicmitia, apice mucrooc instructa 
Flore t Julio. 
Habitat.... 

TanunK s macino. 

A. Pianta Pinelliae tuherìfcrae. 
a b. Spadix 

c. Spalila esplicala et medio in/racla, ut facies in- 
terna cum inserìis gL-rrtiiui/ui.-. et spudicis urtm pitife- 

d. Utriculus. 

e. Semai. 

f. l'ubera. 
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